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CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE � LA SQUADRA DIANCELOTTI OSPITA L’AJAXA "SAN SIRO",MENTRE LA LAZIO ÈA ISTANBUL CON IL BESIKTAS

Il Milan rimette in palio la sua coppa
«Siamo contenti e orgogliosi di esordire da campioni in carica»

L’esultanza di Pippo Inzaghi dopo il gol di sabato al Bologna, il quinto in sette giorni dopo i quattro in Nazionale

MILANO L’euroMilan riparte dal-
l’Ajax per rimettere in palio la cop-
pa conquistata il 28 maggio a Man-
chester. Dimenticate le fatiche esti-
ve grazie al successo nella Super-
coppa europea e alle due vittorie di
fila in campionato, i rossoneri de-
buttano questa sera (ore 20.45, diret-
ta tv su SkySport2) nella nuova
Champions League. E il clima a Mi-
lanello è disteso. «Non ho più dubbi
sulla formazione di domani, ho avu-
to un sogno chiarificatore - debutta
con una battuta Carlo Ancelotti -.
Non è detto che in attacco giochino
Inzaghi e Shevchenko: stanno fa-
cendo benissimo, ma non penso di
aiutarli a rimanere in forma utiliz-
zandoli sempre. Pippo in particola-
re ha giocato tantissimo nelle ulti-
me due settimane e io devo comin-
ciare a pensare anche al Perugia». Il
tecnico del Milan non si sbilancia
nemmeno sul possibile impiego di
Rivaldo: «Lui, Kakà e Rui Costa
stanno bene e hanno le stesse possi-
bilità di scendere in campo». Ance-
lotti si sofferma anche sulla situa-
zione del portoghese, fischiato da
parte del pubblico sabato sera con-
tro il Bologna: «Rui Costa deve stare
tranquillo, "San Siro" è uno stadio
difficile ha criticato anche altri
grandi giocatori. Sabato mi è spia-
ciuto sostituirlo, ma dovevo variare
l’assetto tattico». Per il debutto nel
Gruppo H di Champions League
(l’altra sfida è quella tra Bruges e
Celta Vigo) il Milan ritrova l’Ajax,
superato nei quarti di finale della
scorsa edizione. Anzi, proprio da
quel 3-2 ai "lancieri" maturato nel
recupero («Quando ripenso al gol di
Tomasson rivivo quei 10 pirotecnici
minuti con grande gioia ed emozio-
ne», confessa Ancelotti) partì la rin-
corsa rossonera alla sesta Coppa dei
Campioni. La squadra di Ronald
Koeman arriva all’appuntamento di
"San Siro" con un ruolino di marcia
perfetto in campionato: quattro vit-
torie in altrettanti turni, con otto
gol segnati e due subiti e soprattut-
to due lunghezze di vantaggio sul
Psv Eindhoven. Ma non preoccupa
più di tanto Ancelotti: «Siamo con-
tenti e orgogliosi di esordire da
campioni in carica: l’anno scorso
siamo partiti un po’ nell’ombra,
quest’anno invece siamo sotto i ri-
flettori: sarà più difficile ma lo sap-
piamo, siamo pronti. È fondamenta-
le partire bene come abbiamo fatto
l’anno scorso. Quest’anno, anche se
ha perso Van der Meyde e Chivu, mi
aspetto ancora un Ajax basato sul
possesso palla e sulle variazioni di
ritmo». Anche capitan Maldini si di-
ce pronto all’esordio: «L’effetto di i-
niziare da campioni in carica è bel-
lissimo. Aumentano le responsabi-
lità, ma è molto meglio partire da
campioni che dal preliminare come
l’anno scorso. L’Ajax comunque sa
giocare a calcio: magari nel quarto
di finale della scorsa Champions
non ha tirato tantissimo in porta,
ma loro sono maestri nel possesso
palla».
Debutto europeo questa sera anche
per la Lazio, che dopo un avvio di
stagione perfetto va a Istanbul per
affrontare il Besiktas nella prima

giornata del Gruppo G (Sparta Pra-
ga-Chelsea è l’altro match). Ma an-
che la squadra di Mircea Lucescu
(nella quale militano Federico
Giunti e l’ex romanista Zago) in
campionato sta facendo la voce
grossa grazie a cinque successi in
cinque gare. Il precedente dell’anno
scorso in Coppa Uefa (1-0 a Roma e 2-
1 in Turchia) non illude però Rober-
to Mancini: «Allora si giocava sui
180 minuti e loro in casa si sbilan-
ciarono parecchio per recuperare lo
svantaggio dell’andata, stavolta non
sarà così. Però il nostro obiettivo
non può essere che partire con una
vittoria, perché a me piacerebbe
proprio alzare quella coppa...».

Pongo Gualdi

� La Lazio
di Mancini
debutta
a Istanbul
col Besiktas:
«Mi piacerebbe
proprio alzare
quella coppa...»

DDOOMMAANNII SSEERRAA

L’Inter parte per Londra senza Vieri,
Trezeguet in dubbio nella Juventus

� Inter senza Vieri a Londra, Juve con il dubbio Trezeguet per il
Galatasaray. Sono i centravanti i crucci di Inter e Juve all’antivi-
gilia del debutto in Champions di domani sera. Hector Cuper (che
incassa i complimenti della società nonostante il gioco poco spet-
tacolare esibito finora: «Tra le grandi siamo quelli che al momen-
to brillano un po’ meno e come al solito siamo quelli più criticati,
ma Cuper può lavorare tranquillo», ha detto ieri il presidente
Massimo Moratti) ha convocato 19 giocatori per il match con
l’Arsenal e fra questi non compaiono Christian Vieri, infortuna-
tosi in Nazionale contro la Serbia Montenegro di mercoledì scor-
so, e Alvaro Recoba. Servirà allora un’Inter combattiva, secondo
lo spirito di Marco Materazzi, autore del gol-partita a Siena:
«Sarà una partita difficile perché tutte le gare di Champions lo
sono. L’Arsenal ha grandi giocatori, Henry su tutti: sabato ho vi-
sto la partita degli inglesi: credo si siano risparmiati. Sarà diffici-
le, ma proveremo a fare male: ne abbiamo i mezzi. Servirà gran-
de concentrazione per 95 minuti. Negli anni passati proprio le di-
sattenzioni sono state il nostro problema». Anche in casa Juve ci
sono problemi di formazione, retaggio del vittorioso posticipo do-
menicale di Verona: preoccupano soprattutto le condizioni di Da-
vid Trezeguet, che ha rimediato una contrattura infiammatoria
alla coscia posteriore destra. Difficilmente Lippi lo rischierà do-
mani con il Galatasaray. In dubbio anche Legrottaglie e Davids.

La gioia di Michael Schumacher sul podio di Monza dopo il trionfo

FORMULA 1 � DA OGGI NUOVITEST PER INDIANAPOLIS

La Ferrari già al lavoro
dopo il trionfo di Monza
MONZA Subito al
lavoro, perché
Monza deve esse-
re la normalità,
non un exploit do-
po settimane di
sofferenza. La
Ferrari ha stilato
per questa setti-
mana un pro-
gramma di prove
su tre fronti, con
il solo Barrichello a riposo. Michael
Schumacher sarà impegnato da og-
gi a giovedì a Jerez, circuito il cui il
tratto misto può ricordare la parte
più tortuosa di Indianapolis. Sono
previsti altri test: oggi e domani con
Massa a Monza e da giovedì a sabato
con Badoer a Fiorano. Non saranno
prove di routine, ma si acquisiran-
no dati su materiale di sviluppo in
tutti i settori, dall’aerodinamica al-
la meccanica. Perché pur avendo
riacquistato competitività, la scude-
ria di Maranello sa che le ultime due
tappe del mondiale 2003 saranno dif-
ficili come e più di quella di dome-
nica: «Negli Stati Uniti sarà una bat-
taglia - anticipa Jean Todt nella con-
sueta conferenza stampa del lunedì
mattina -: ce la metteremo tutta, non
molleremo mai. Per il mondiale pi-
loti resto sempre ottimista e ora ve-
do bene anche quello costruttori,
abbiamo recuperato dei punti. Ce la
giocheremo fino all’ultimo. Si deci-
derà tutto sul filo di lana e sarà una
volata avvincente, ma per superare
gli ultimi due ostacoli bisognava
saltare prima quello monzese». Già,
Monza: il ritorno al successo di
Schumi dopo due mesi di sconfitte:

«La nostra tensione era alle stelle -
prosegue Todt -: sembrava dovessi-
mo conquistare la nostra prima vit-
toria in Formula 1. È un successo
bellissimo perché è arrivato in un
momento difficile. Dopo Budapest è
stato un periodo molto brutto, ma
sapevamo che potevamo e doveva-
mo migliorare su tutto e lo abbiamo
fatto, soprattutto sulle partenze». Il
direttore generale della Ferrari
spiega poi un retroscena: «Dopo il
secondo pit stop, quando abbiamo
visto la Williams davanti a Schumi,
ci siamo preoccupati. Non capivamo
come fosse possibile che lo avesse
passato e per radio in un primo mo-
mento abbiamo detto a Michael che
aveva Montoya davanti. Poi fortuna-
tamente ci siamo accorti che era
Gené e lo abbiamo avvertito».
Nel frattempo si sono levati unani-
mi consensi sul trionfo del tedesco.
«Sono tornato», questo il titolo che
il quotidiano "Bild" ha dedicato alla
vittoria di Schumacher nel Gp d’Ita-
lia: «Il successo a Monza, il cinquan-
tesimo ottenuto con la Ferrari, è il
più importante dell’anno e iIl cam-
pione del mondo in carica ha ora «la
possibilità di conquistare il titolo i-
ridato tra due settimane a Indiana-
polis». «Tutto perfetto», è invece la
sintesi scelta da "Die Welt", secondo
cui «Schumacher e la Ferrari si so-
no presentati nuovamente come la
squadra più forte della Formula 1».
In Italia quasi sette spettatori su
dieci hanno assistito al Gp di Mon-
za: incollati al piccolo schermo dalla
vittoria di Schumacher sono stati
infatti 13 milioni e 298 mila appas-
sionati, con uno share del 66,68%.

� Jean Todt:
«La tensione
era alle stelle:
sembrava 
dovessimo
conquistare la
prima vittoria
in Formula 1»

ATLETICA � LE DUE FANFULLINE SI SONO LAUREATE CAMPIONESSE LOMBARDE NELL’ASTA E NEI 2000 QUALIFICANDOSI PER ORVIETO

Rossi e Allegretta,un titolo per il Criterium
LODI Saranno in tre a rappresentare
l’Atletica Fanfulla al Criterium Na-
zionale Cadetti/e in programma dal
25 al 28 settembre prossimi a Orvie-
to. Cecilia Rossi e Alessandra Alle-
gretta hanno acquisito la qualifica-
zione conquistando il titolo regiona-
le, Filippo Carbonera in virtù dei ri-
sultati di tutta una stagione. I cam-
pionati lombardi di categoria si so-
no svolti domenica a Bovisio Ma-
sciago. Cecilia Rossi, 14 anni, lodi-
giana del capoluogo, ha vinto il tito-
lo dell’asta, issandosi a quota 2.70,
dieci centimetri oltre il suo prece-
dente personale, dopo una serie di
salti riusciti tutti al primo tentativo.
Cecilia, allieva di Gabriella Sfondri-
ni, si fa valere su tutti i terreni, ma
per l’asta ha una vera vocazione, as-
secondata dagli insegnamenti di
Claudio Botton, il "maestro" di An-

na Visigalli. A Bo-
visio ha pure "im-
provvisato" la ga-
ra del triplo, at-
terrando a 9.92.
Il bis giallorosso
l’ha firmato Ales-
sandra Allegret-
ta, coetanea della
Rossi, nei 2000. A-
lessandra è mila-
nese, fa parte del
gruppo allenato da Ugo Grassia. Ha
chiuso in 6’57"82 in una gara tattica
che ha per altro deciso con straordi-
naria autorità: ai 300 metri ha cam-
biato passo, letteralmente seminan-
do le quattro avversarie che l’aveva-
no sin lì accompagnata.
Alla Fanfulla i regionali di Bovisio
Masciago non hanno lesinato soddi-
sfazioni. Filippo Carbonera, ad e-

sempio, si è piazzato secondo nell’a-
sta: non gli è bastato salire a 3.15,
contro un personale di 3.05, per gua-
dagnare il titolo. Ma la misura gli
garantisce un posto tra i migliori 15
cadetti d’Italia, con conseguente
qualificazione al Criterium Nazio-
nale. Filippo ha 15 anni, è di Pieve
Fissiraga ed è allenato da Federico
Nettuno: all’argento dell’asta ha fat-
to seguire il bronzo del giavellotto
con un miglior lancio di 40.59, otte-
nuto malgrado le due gare fossero
parzialmente in contemporanea.
Sul podio sono salite anche Cecilia
Bosoni e Michela Romei. Le due gio-
vani banine hanno festeggiato en-
trambe il nuovo personale, rispetti-
vamente nel triplo con 10.58 e nel-
l’alto con 1.51: per entrambe un sod-
disfacente terzo posto. Quinta si è
invece piazzata Marta Gibertini nei

2 km di marcia in 20’28"40. Tra i Ca-
detti da segnalare la nona piazza di
Alessandro Arioli nei 300, secondo
in batteria con 40"86. Tre infine i
fanfullini impegnati nei 1000:
3’01"20 per Matteo Cusini, 3’16"13
per Daniele Buonasera, 3’30"06 per
Luca Cavalletti,
Se la rappresentanza fanfullina a
Bovisio Masciago era piuttosto nu-
trita, a tenere alto l’onore gialloros-
so ai campionati regionali Allievi/e
di Lecco ci ha pensato Alessia Espo-
sito. L’atleta lodigiana si è piazzata
due volte terza nel giavellotto con
28.12 e nel disco con 29.33. Quarto in-
vece Zakaria El Assali, giovane fon-
dista di origine marocchina in con-
tinuo progresso che ha corso i 1500
in 4’24"10. Antonio Castignoli ha in-
fine corso i 400 in 58"6.

Aldo Papagni
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� Doppio 
podio anche
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le banine Bo-
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terze nel triplo 
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